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AI SIGG. ACCADEMICI ETRUSCHI 

\ DI CORTONA 

BERNARDINO VESTRINI J 

DELLE SCUOLE PIE 

« 

* 

M. 
I dò t onore d' indirizzare a Voi Vir- 
tuosi Accademici quefle mie Ofièrvazioni fui 
Braccio Agrario Fiorentino , non (olo perchà 
contengono alcune notizie riguardanti la Voftra 
Città , e Cono fparfè di varj tratti di antica eru- 
dizione ; ma perchè il loro principale oggetto 
è per diventare con piacevole metamorfofi un 
Anticaglia . 11 Braccio a terra Fiorentino con le 
agrarie raifiire che da elio rifùltano retta da pro- 
vida Legge del noftro fipientiffimo Sovrano fe- 
licemente abolito e latinamente parlando , anti- 
quato : colla giufta idea di fidare una nuova 
mifara, ed un metodo più ficuro e più facile per 
togliere la confufione ed abufi , che nafcono per 
jl Granducato dalla diverfità di tanti Pefi e Mi- 

A * fare, 
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fare 5 riducendole tutte alla ftcfla uniformità . Se 
i Pofteri avranno per le cofè noitre quella curio 
rfità che abbiamo noi per le antiche ; le moder- 
ne mifùre che fono per andare in difòfo diver- 
ranno per loro un articolo di Antiquaria . A que- 
fto titolo /pero che non /degnerete di accettare 
e gradire il tenue tributo, che come Socio di co- 
deina Accademia (limo mio dovere offerirvi , /pe- 
rendo di ritrovare in Voi quella lolita gentilezza^ 
colla quale vifiete degnati altre volte compatirmi 3 
e onorarmi . La frefca Legge Sovrana ^ che an- 
netto a quefti foglj darà loro quel pregio di cut 
fono mancanti per l'infufficienza dello Scrivente. 
Vivete Felici, 
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OSSERVAZIONI 

SOPRA IL BRACCIO AGRARIO FIORENTINO 
DETTO BRACCIO A TERRA 

SUA DIFFERENZA DAL BRACCIO MERCANTILE A PANNO 
li CONFRONTO DELLA CANNA AGRARIA FIORENTINA 
CJN LE ANTICHE MISURE ROMANE 

DEL P. BERNARDINO VESTRINI 

. DELLE SCUOLE PIE. . 

NEI mio foggiorno in Cortona oflervai con piacere la 
raifura ivi ufata per 1* Agrimcnfura » eflendo femplice 
in fé medelìma , e comodulima per il Calcolo Aritmetico nel rile- 
varne il refultato delle Stajora , e fuc parti . Quella mi Tura ha 
per bafe una Canna divifa in io. Piedi, con fuddivideru* il Piede 
in io. punti t o once : fìcchè quella Canna è una vera Decempedtt 
lunga fc nubilmente Braccia Fiorentine a panno 7. \ eflendo ogni 
Piede da foldi ic. di dotto Braccio, e però più lungo del Piede 
di quella Galleria . 

Quella Canna quadrata contiene 100. Piedi quadri, e tale 
Area dicefi una Ttvota. Tavole ieo« formano lo Stajoro : onde 
•refulta 

Mifurtt tinture per i Terreni. 
Canna Piedi 10. ■ ■ Piede once iq, 

Mifura di Superficie. 
Stajoro sa Tavole 100. 
Tavola a Piedi Q: 100. 
Piede Q: ss Once Qj 10^ 

Hit 
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Di ciò deriv.1 che avendo uni mifura lineare v. g. di canne 
1 5. piedi 8. once 6. bada unire tutti li detti numeri ir$6. che 
così denotano il numero di tante once, quante ne contiene la 
detta lunghezza, efi'endo canne 25. uguali a Piedi zio. t cioè Once 
2500. e Piedi 8. ad Once So. ficchè in tutto fono Once 25S6. 
E "avendo tal numero di once, punteggiando i primi due numeri t 
che è lo ftefio che fare dui divifioni per i». una dopo 1' altra ; 
tutte P Once aj8f. fi dividono in Canne 25. P. 8. O. 6. 

Nella fupcrneie poi, fe un campo lungo quanto fi è già det- 
to, fi j. Jargo C. 12. P. 4. 0. 8. ridotti tutti i de:ti numeri alla 
femplice efprefllone di O. 1248. per quefta fi moltiplichino le lo- 
predettc 2586. , e fi avrà il prodotto 30763*0 che punteggiata 3, 
volte a due a due da per mifura diftinta Stnjora j. l'avole 7. 
Piedi 63. e Once 20. E* facile agli intedenti di Aritmetica, 
fpecialmente fc hanno idea dql conteggio a moneta Romana, il con- 
cepire che la punteggiatura a due a due di detti numeri equivale 
ad altrettante fucceifive divifioni per 100. ; nella qual proporzione 
camminano i termini della mifura fuperlkiaria , come nella decupla 
progredivano i termini della lineare. 

La lunghezza di tal Piede, la cui mifura in ferro ftà con al- 
tre incaftrata allato alla Porta del Palazzo del Pubblico mi fece fup- 
porre che fofTe il Piede di Luitprando Re de' Longobardi , detto 
ancora Aliprando , e in altre forme fior piato , che per efière fiato 
di figura Gigantefca vogliono che ordinane nel fuo Regno un Pie- 
de lungo quanto il Tuo ; e fapevo eflere nominato in alcune^ 
Oarte del Territorio di Chiufi confinante una volta con quel di 
Cortona . per aflèrzione del Sig. Dottor Paolozzi di Chiane in- 
no , che oltre allo ftudio dell' Antichità più remota , come di- 
moerà una fua DhTertazionc annetta ali* Opera del Sig, Dottor Bal- 
dtflàrti full' Acque de' Bagni di Chianciano, univa anche un erudi- 
to genio per l' antichità de' b^fiì tempi , avendo non folo raccolte 
*arie Cartapecore; ma negP impieghi foftenati di Giudice, e Can- 
celliere nel Senefe , copiatene molte , e pulitamente regiftrate di 
propria mano in varj Tomi » che attefa la fua abi lità , onefU , e fe« 
de pubblica, detfa quale èra in vellico, potrebbero in mancanza 
delle Originati , fervirc di autentico fupplemento nelf Archivio 
Diplomatico modernamente iftituito da S. A. R. a benefizio e glo- 
ria della Tofcana . 

Ho poi veduta una galante Operetta del noftro accurato Sig. 
Domenico Manni riportata nel Tomo X. degli Opufcoli del P. Ca- 
lcerà fottoìlnome fuo Paftorale di Tubato Fankbh, in cui tratta 

del 
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del detto Piede di Aliprando», e di Porta ; e fecondo il confronta 
fatto dc'.la fua anticha mifura efiltcnte ancora in Pavia, col noltro» 
Braccio Fiorentino a panno, dimoftra col fentimento di più Autor» 
elfere (limato fo'.di 14, dinari 11. f.cioè $ danaro meno dell i fol- 
cii 15. Fiorentini ; e p.rò tutta la Canna oDecempeda Cortonefc 
farà 10. mezzi danari , cioè poco più di un quattrino minore d* 
Br. 7. | come ho di fopra accennato ; onde non mi pare vi Ita 
luogo a dubitare che il Piede Cortonefe non fia il Piede di Luitpra ra- 
do , o Alipratido. Conviene però confeflareche oltre al Piede uni- 
forme, La maniera di mifurare è affai diveria nel refto dal fiftema 
del Re Longobardo ; perche fi «a che la Pertica di Luirpratulo cnv 
di Piedi XII. e ogni Piede di Once XII. ove in Cortona la Canna, 
o Pertica è di Piedi X.e il Piede di Once X. con maggior vantag- 
gio del Calcolo Aritmetico fulla Carta, dopo la mifura prela irv 
terra. Ma non è da maravigliarli di tale divcrfttà , trovandofe- 
ne molto maggiori non folo a noftri tempi , ma anche ne paflati ; a 
non folo nelle diverfe Città e Carte li, e loro Territori, ma negli 
ftefli Paefi fenza porerfene rintracciare o il fi fi c ma , o l' origine r 
Mi ficcome non tutti gli abitanti anche dello ftefTo Territorio vi- 
verino con le ftefle Leggi; ma chi profelfava la Longobardica , chi 
la Ripuaria , chi quella de' Franchi, o la Salica, chi la Romana ; e 
ne contritri ufavano le formalità , e folennità proprie della loro Leg- 
ge ; poù efTere» che tra loro ufaflTcro ancora varie mifure fi nel 
terreno, fi ne panni, e drappi, fi negli altri generi di liquidi e 
di folidi. 

Qualunque fia l'origine di tal varietà, e o fia effetto degli 
antichi Padroni d'Italia, o del Governo Feudale, o degli antichi- 
Municipi, o delie nuove Repubbliche Italiane, e loro varj Protet- 
tori, non può negarfi che e ia ha del moflruofo, ed è di fommo 
imbarazzo per la libertà e fincerità del Commercio, ed ha dato 
luoge molte volte all' inganno o attivo o palfivo de contraenti . 
Conobbero ciò anche gli antichi Popoli : e perciò negli antichi 
Statuti di Caftiglione Fiorentino leggefi una Riforma , in cui fu 
deliberato fpedirfi Deputati a Cortona per prendere i Campioni dò 
pefi e mifure della vicina confidante Città, e ad efTa uniformarli } 
ma l'alo paflatoe prelènte moltra che tal progetto non fu efeguitOr 
Anzi in Caftiglione Fiorentino il Terreno fi mifura con Canne di 
Braccia a Terra diverfe dalle Fiorentine e maggiori delle noltro 
Succia 1 panno ; e non fi fi menzione del Piede come in Cortona * 

Ma per tornare al principale argomento, non fa pcvo darmi 
face della dabbenaggine *c poltri Antichi nella divifiwie, e al. 

gori- 
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gcritmo delle milurc agrarie, atre a confondere uno fco!.ire di 
Aritmetica, faccialmente nella moltiplicazione delle parti compo- 
nenti lo Sta j oro Fiorentino ; quantunque in pratica fi ufi in o^i 
altro metcìio equivalente, e diverfo da quello che fi legge nei Li- 
bri di Aritmetica e Agrimenfura, c che è molto imbrcgli.no, e 
dilli ci le . 

Si principia da una Canna o Pertica di Braccia 6. , chfcuno 
dei quali e minore / 3 del Braccio comune Fiorentino : onde 18. 
Braccia agrarie dette a terra fono eguali a Br. 17. mercantili e 
uluali dette a fanno, e però quefla Canna di Br. 6. a tetra e- 
quivale a Br. 5. * a fanno . Stante ciò t lo Snjoro Fiorentino fi 
valuta comporto di braccia quadre ; ne fi confiderà più la Canna , 
che ad altro non ferve che a ricavare dal numero delle Canne 
quello delle braccia ; ma tutto Ito Stajor»» fi divide in Stiora 2. 
Lo Stioro in Panora i:. 11 Fanoro in Pugnora 12. e il Pugnoro 
in Braccia quadre 12. 

Conviene adunque tenere a mente quelli 5. belliflimi termini : 
Sta/ora , Stiora , Panora , Pugnora, e Braccia quadre, e fapere che 

Braccia quadre 1 2. formano il Pognoro 

Pugnora ....12. cioè Br. Q. 144. il Panerò 

Panora ... . 12. . . . Br. Q. 1728 lo Sfioro 

Stiora $. . . .Br. Q. 5184. * .... lo Stajoro 

E ficcome il Braccio a Terra fta a quello a Panno, come 17. 
« 18. ma le fuperficie debbono flare couie i quadrati di detti Lati , 
cioè corno 2Sy. a 324. j e in fu perfide uguali il numero delle mi- 
Ture componenti V Area , dee encre in ragione inverfa di quella 
del quadrato de' lati o mifure fuddette cioè come 324. a iSp. ; 
perciò per la data proporzione 

Lo Stioro di Br. Q. 1728. farà Br. Q. a panno J>4t. | « 
Lo Stajoro di Br. 5*84. farà Br. Q. a panno .4614. 

Prima di andare avanti.» fermandoti folo a confidare i nomi 
di tali mifure , chi non vede la facilità di sbagliare traile vo- 
ci tanto limili, di pronunzia, e icrittura,e poi di lignificato tanto 
diverte, di Stajoro, e Sfioro, fpecialmente ufando figle, o abbre- 
viature con le due prime lettere punteggiate Se. come fuoleufare? 
Che Stajoro lignifichi uno fpazio di Terreno capace di ■110 ftajo 
di grano di feincnta è cofa che ognun T intende : dicendo/i anche 
una fta jata di terra , un moggio ec. ; ma Io Stioro , Panoro , Pu- 
gnoro d' onde viene ? nel Dizionario della Crufca Io Stioro ii va- 
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Iuta la quarti parte dello Srajoro : ma gli Abbachici c Agrimeii* 
fori lo valutano la terza . Qui alcani puri pratici miùiratpn di- 
ftinguono tra il Piano, e il Poggio : e nel Piano formano lo Sca- 
joro di 3* Stiora, e nel Peggio di 4. Tutti impiccj, da confondere 
le mifure ed il prezzo : ferialmente ftimandofi il valore del Ter* 
reno a Stiora , non a Statar) , e barattando il prezzo o il numero 
dell' une con Y altre con dinno di una parte de* contraenti . La 
Legge Si menfor falfim m^dum dixerit te* è bella e buona ; ma è 
facile 1* occultare o feufare b fallirà e il dolo con voci unto fimi- 
li ed equivoche . Nella Crufca (teila fi dice che il Panoro è la do- 
dicefima parte dello Stapro , mentre è tal porzione foltanto 
dello Sdoro ; fegno evidente della facilità di sbagliare con tali no- 
mi . Dal che fi vede , che quantunque nel Corpo delle Leggi vi 
fia giuftamente il Titolo De verbirum Jignìficatione ; e vadano 
prudentemente confittati i Leflìci e Dizionari ; nondimeno è pe* 
ricolofa cofa il decidere, fi le liti Civili, fi di altro genere colla 
fola autorità degli Sentori citati da' Compilatori de' Vocabolari 
per puro Tefto di lingua come è flato talora tentato ; fenza efamì- 
nare a che propofito parlavano, e le erano pratici delle materie 
che trattavano, e forniti dell' erudizione, e feienza neceflaria per 
fare la dovuta autorità in Caufa ; e muovere Y animo de' Gidici 
a pronunziare in fimili queftioni giufta, e ficura fentenza. Negli 
Scrittori Tofcani fi trova anche la voce Stajuolo diminutivo della 
▼cce Sta)o , ma dee fupporfi un modo di parlare per vezzo : co- 
me fi dice una libbretta , un panetto, un rufpetto, per una libbra, 
ua pane, e un rufpo, non per lignificarne una parte, o un pefo, 
o moneta minore. 

Che che lìa di tali nomi, non potevo perfuadermi come ho 
detto che gli antichi Fiorentini fenza qualche cagione avellerò 
prefo in ufo per il Terreno una Canna di Br. 6. più corta \ delL* 
altro Braccio, che in una Città commerciante, e fabbricatrice di 
Drappi d' ogni genere, doveva eflcre molto con lìderato; con lìmi- 
tare il miglio a Br. 5000. a terra, e 2833 J a panno, e lo Stajoto 
a Br. 5114. a terra e Br. 4614* a panno i numeri arbitrari, non 
derivanti da alcuna metodica combinazione , ne da alcuna regolata 
riquadratura ; e però , fatte varie rifleflioni , ho trovato che io 
tali mifure Fiorentine fi racchiudeva benché trasformato 1' antico 
iiftema delle mifure Romane , fi nella Canna , fi nelle miglia , fi nella 
mifura dei Terreni ; con ravvifarfi la fua ammirabile ed uniforme 
femplicità , che alterata pofteriormente col nome di Braccia, ha 
cagionato taj confusione » che ha bifogao della mano Sovrana per 
_ . B cor. 
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correggerne f irregolarità ed impedirne le inconvenienti confe- 
guenze . 

Con; quefta (coperta ho creduto di giuftiflcire in parte i no- 
ftri Maggiori, e a loro, difefa non ho difficoltà di avanzare e pro- 
sare le tre fèguenti propofizioni . 

/. La Canna Fiorentina di braccia 6. a terra è una vera 
Decempeda divi fa anticamente alla Remane in io. farti ; e pei ri- 
dotta in 6. col dare ad effe tolto il nome di piedi quello di brac- 
cia , che loro no» conveniva . 

//. // Miglio Fiorentino che viene confederato di braccia 3000. 
et terra è in fojlanza all'ufo Romano di paffi 1000. 0 fi a di 5000. 
piedi eguali a quelli, nei quali era dìvifa la Decempeda* 0 Can- 
na fipraddetta ► 

///. Lo Srajoro Fiorentino equivale ad un quadrato che abbia 
periato iz. T>ccempede 0 fa no, piedi, come lo jpazio detto Acìus 
da' Romani, che era la metà di quel? Area che ejfi chiamavano 
lugerum . 

Quefte propofizioni fono talmente tra foro coltegate , che di- 
inoltrata la prima, facilmente fi conofce la verità dall' altre. Bi- 
fogna però prima avvertire» qua! (ia il piede di cui è Dacempeda 
la noftra Canna; e fé folTe il piede Romano, fi potrebbe dire , che 
noi aveflimo interamente le ftefle mifure Romane , e lineari perle 
lunghezze, e riquadrate per la fuperficie ; «a il piede di cui ra- 
giono è il piede di Parigi di v ilo com'è noto in 12. Pollici; ed 
eguale a Ioidi 11. | del noftro braccio a panno 1 o (ìa a 34. quat- 
trini. Io non (tarò a difputare fé quarto piede Ha originario d'I- 
talia y o dagli antichi Romani dopo Giulio Celare, o da Carlo Ma- 
gno amante delle Cofe Romane, e altri Re Carolingi portato in 
Francia v o dai medefimi invertiti del Regno Italico, e adorni del 
Diadema Imperiale portato di Francia in Italia : ne Te pilli gra« 
differenza trai pie Parigino, e il Romano, efiendo tanto diverti 
fa tal punto gii Scrittori , e potendo leggerti la DifTertazione del 
P» Abate D. Diego Revilla s fui piede antico Romano ftampati rra 
quelle dell'Accademia Etrufca Tom. III. n. IV. Mi protetto per- 
tanto, che parlo fempre del piede Parigino; e di eiTo dichiaro De- 
cempeda la Canna Agraria Fiorentina; e ad efib riuYuigo quanto 
ho avanzato nelle tre accennate propofizioni , che ora fcparata- 
mente potremo con tale dichiarazione cfaminare, 

PROw 
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PROPOSIZIONE I. 

té Canna Fiorentina di Braccia 6. a terra è una ver* Decempe- 
da di io. piedi Parigini Hi 12. filici C uno, e però compofl* 

, di flìiei Parigini no. la quale d/vifa in 6. parti di 20» pollici 
/' una , è fiato dato ad ogut parte il nome di braccio , e ad ogni 
pollice il nome di foldo* 

Dieci piedi Parigini di foldi 11. ) formano una lunghezza di 
foldi 113. | cioè di braccia $. } a panno: e'tale è appunta 
la lunghezza della Canna a terra come fi è detto di Copra : onde 
non può dubitarli che ella nen fia eguale a 10. piedi Parigini « 
E ficcome 6, braccia a panno fono */ braccia 5. } fono X J limili, 
ricorre la IteiTa proporzione di it, a l/. tra 6. braccia a panna 
e braccia 6, a terra , che ricorreva trai braccio a panno , e il brac- 
ciò a terra . Quella proporzione fa che braccia 1 7. a panno fieno 
eguali a braccia 18. a terra, eflendo Punì e l'altra il triple della 
Canna cioè 30. piedi: onde anche le loro parti (imili cioè le ven- 
tefime , e fellantefime faranno egnali ; e però \% del braccio a pan- 
no o fia 17. foldi faranno eguali a [| o 18. foldi del braccio a ter* 
ra giacché anch' eflò fu divifo in 20. foldi; e per la (lefla ragio- 
ne 17. quattrini del primo a 18. del fecondo, dividendoti ogni 
foldo in 3. quattrini; e tale eguaglianza farà anche nel loro dop- 
pio: llcchè 34. quattrini a panno faranno eguali a 36. a terra. 
Ma 34. quattrini a panno formano il piede Parigino: dunque egli 
è eguale a 36 quattrini o fia 12. foldi a terra, ed eflendo an- 
che eguale a 12. pollici, ogni pollice farà eguale al foldo a 
terra; e 120. pollici faranno eguali alli 120. foldi della Canna, 
che divi»* per 12. danno 10. porzioni chiamate piedi , e dirtfi 
per 20. ne danno 6". chiamate braccia, con variare il nome e di» 
vifiooe nelle parti, ma non la dimenfione, e uguaglianza dell' intero* 
Da ciò li conclude che eflendo il braccio a terra JJ del brao 
ciò a panno faranno per la già detta ragione . 

( Braccia it... eguali a braccia 17. ) . 

( Braccia 6. ... = • braccia 5. " ) 

* terra ( Soldi tao. ... ss foldi ir v ; ) a panni 

( Soldi il*.... s folii si. j ) 

(Pollici 12... ss Piede di Parigi) 

E in confeguenza la Canna di Pollici 120. o iia di il* fol- 
di a terra cioè di 6. braccia Amili è eguale aia. piedi di Pari- 



\ 
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V? mìglio ViorfHtino di braccia 3000. a terra o fa 1853. \apan* 
no è compoflo tti pitti 5*00., 0 fia 1000. pt^i di 5. /'wt 
*07»e fi «///w *£0 tfafùAi Rmant, 

SUppofta la Canna di braccia 6.; braccia jooo. fono Canne 500. 
e però piedi 5000. e ficcome di 51 piedi formavafi il patto, 
detta mifurt farà di paflì 1000. quanti ne conteneva il miglio Ro- 
mano. Dalla varietà fola del piede può dunque dedurli la diverfa 
lunghezza delle miglia. Il Beverini nel Tuo Trattato De "Bondtri- 
bus et hlmfurii, fuppone che le miglia prefenti di Lacca fieno 
eguali alle antiche Romane ; perche a quei luoghi che nella via 
Caflìa che di li pa Oliva , prendevano il nome da' termini milliarj an- 
tichi, come Ponte a Sefto, Val d'Ottavo, Decimo, per eflerc 4. 

e 10. miglia lontane da quella Colonia, ade (To pure corrifpondc 
la ftefla diitanza da Lucca . Anche intorno ad altre Città Tofcane 
fi trovano limili denominazioni , e intorno a Firenze fi hanno i no- 
mi di Quarto, e Qumtole da più parti, e da alcune Sefto, e da 
oltre Settimo o Settimello, e Decimo; e la Pieve che corrotta- 
mente fi dice a Doccia in Val di Sieve propriamente chiamavafi 
li Pieve a Decina:» , e ove non è fiata variata la direzione della 
itrada, fi trova ancor qui conforme all'antico il numero delle mi- 
glia . E il nome di Settimo dato alla Badia de* CiOercienfi fituata 
■Ha finiftra dell' Arno fuori di queOa Porta Piftna , non è derivato 
dall' efiere la fettima Badia fondata dal Conte Ugo dopo la favo- 
Jofa viiione come è ftato fognato ; ma dall' eflerc ivi ftato il fetti- 
filo termine miliario, per cui l'antica Pieve di quelle parti fi 
chiamava di S. Giuliano a Settimo 230. anni avanti alla mi cita del 
Conte Ugo , come npparilce da un privilegio pubblicito dal Bor- 
ghini , e dal Mannr ed altri di Spcciofo Vefcovo di Firenae dato 
Fanno dodicesimo di Liutprando Re de Longobardi circa al 722. 
di Criflo . Fuori di quefta Porta Bolognefe un miglio dittante dalla 
Città vi è un Borgo chiamato la Pietra , o con:e attefta il Borghi- 
ni la Pietra al migliaio , per corrifpondere anche prima del terzo 
giro delle mura benché per alerà ftrada » ad primum lapidem miU 
iiarlum-, giacché il miglio, o le 3000. • braccia come è fcolpito in 
detta Pietra principiavano dalla piazza di S. Lorenzo , da cui ve- 
niva a diritto di verfo Borgo la Noce già fuori di Città , fen- 
aa panare da S. Gallo né dal Ponte Rollò che allora non vi era t 
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non eflendo Magnone voltato a detta parte , ficcome è noto . li luo- 
go del fecondo termine, o miglio fi chiama per altro legno La- 
pideo la Lafira e del terzo Tre/pano, e a detti luoghi appunto 
corrifpondono i cippi millinri moderni nella \ia Regia Bologne le. 

£ qui è da rifletterli che non fo!o !a deviazione delle diade 
moderne dalle antiche può produrre della divertirà nelle miglia } 
ma anche il riftringimento , o allargamento feguito nelle mura del- 
le Città può aver cagionata dell'alterazione , le non altro alle mi- 
glia prime: ftante che per le Colonie non fi principiava la mifura 
da un termine fiifo porto dentro la Città, come era \à Colonna au- 
rea militarla porta nel foro Romano da Augufto, quando fu Cu- 
tutor viarum ; ma dalle porte delta Città quali variavano di fito v 
fecondo che fi accrefee va , o feemava il giro delle mura . 

E per ciò che riguarda la Tofcana , non è da tralafciar ì , 
che non tutti i computi delle miglia fegnate con altrettanti nuovi 
termini nelle vie Regie principiato dalla Capitale del Granducato 
cioè da Firenze ; mentre Siena come Capitale di uno Stato divcr- 
fo dal vecchio Dominio Fiorentino e un nuovo centro, e princi- 
pio della numerazione milliaria per tutto il fuo Territerio ; onde 
fu i confini del Fiorentino e Senefe , vi reltano degli avanzi di 
ilrada, che tono per dir cosi gli fcampoli delle due misurature ; 
fenza fegno della loro lunghezza particolare , che dovrebbe po: fom- 
marfi inlieme per valutare la vera diftanza tra Firenze, e Siena. 

Ne qucfto è tutto . Le miglia Senefi non fono eguali alle Fio- 
rentine; ma notabilmente più lunghe. Nelle Carte Chorografiche 
annefie alla feconda edizione dei Viaggi del celebre Sig. Dottor 
Giovanni Targioni Tozzetti , fi legge in fondo che per fare un 
grado del Meridiano ci vagliono miglia Senefi 51. ma delle Fio- 
rentine che fono più corte ce ne vogliono 67. £ ficchè non valu- 
tando i rotti) miglia Senefi 51* equivagliono a miglia 67. Fioren- 
tine i e in tal proporzione vanno valutate. 

proposizione ni. 

L§ftaj$ro Fiorentini di br uccia quadre a Urrà 5184. equivale ni 
un quadrato di 1 z. Canne 0 Decempede per lato giufta t antha % 
mi fura dei Romani, prt fi i quali detto quadrato cbtamavafi Atlus , 
ed era la meta deli lugerum. 

GLi antichi Romani valutavano nelle terre lavorative una lun- 
ghezza di no. piedi, quale chiamava»* Affati termine ufato 
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anche legalmente per d^nmre una ruflica fervìtù di pafTare per 
un fondo altrui, non folo colla perfona che diccvnfi Iter y ma an- 
cora colle beftie , e dicevafi AG ut ; onde derivava la nota fra fé: 
Iter tt Astiti eflo . Nel noftro Cèfo, era dato tal nome a quello fya- 
zio di terra ab agcndis bovibLt perchè credevafi che per tal lun- 
ghezza fi poteflTe fare un folco , o una tirata andante lenza voltare 
i bovi. Quefti 120. piedi erano 12. Decempede, numero per cui 
i Romani, come oflerva a quello propofito M. Varrone, avevano 
della predilezione, o fu per dizione. La Decempeda poi era la lo- 
ro Canna da mi fu rare i terreni , e però gli Agrimenfori chiamati 
Decmptdatoret . Se quefto fpazio di 12. Decempede, o no, piedi 
il prendeva anche per largo, o per dir meglio fi riquadrava, ne 
veniva un area quadrata , che formava V Attus fuperficiale . Due 
di quefti quadrati, cioè un rettangolo lungo 240. piedi e largo 1 20 
non 220. come leggefi nel Dizionario della Crufca formava X Ut- 
gerum che componeva!! ex duobui jfriibus, come confettano gli 
antichi fcrittori di cofe agrarie. 

Siccome dunque P Affui quadrato conteneva 14400. piedi 
quadri, così V lugerum che era il doppio doveva contenerne 28800. 
Ciò combina mirabilmente con una antica ifcrizioue fepolcrale 
appartenente alla famiglia Cefennia riportata oltre gli altri Collet- 
tori di tali monumenti, dal Sig. Conte Pier Antonio Brafchi Pa- 
trizio Cefenate, e antenato del regnante Sommo Pontefice in un 
dotto libro fui e memorie di tal famiglia (Vampata in Roma Tan- 
no 173 1. al Cap. XII. In fine della medefima, efprimendoG al fo- 
lito le due dimenfioni del fepolcro, fi dice che era lungo di fac- 
ciata cioè in fronte petit >s CCC. e largo in dentro, o fia in Agro 
Te Jet XCVI. E fi foggiunge : Qui ftteiunt jugeram, per denotare 1* 
Area contenuta da dette dimenfioni, il prodotto delle quali cioè 
Ai ?oo. in 96. e appunto di piedi 28800. come ho detto di fo- 
£>ra . L' Ifcrizionc è la fegaente . 

A. CAEStNNIVS GALLI, (fa) 
HERMA 
A. CAESENNIVS ITALICVS 
CAESENN1A . L. L. EROTlS. VXOR 
FECERVNT. SIBI 
LIB . LIBERT . POSTERIS . Q. EORVM 
£E*VLCRVM. MACEREIS. CIRCVMCLVSVM 
IN, FR. P, CCC. IN. AGRO. P. X€VI. 
Q. F. IVG. 

R 



Digitized by LiOOQle 



E da avvertir»" che i! fuolo occupato da quefta fabbrica fe- 
pokrale era di piedi q. z88oo. quanti ne componevano f J«ffr»v. 
mi il Tuo circuito era , raddoppiando ambe le fue dimenfioni in* 
figura retnngo'are di piedi 792. mentre il circuito della figura 
propria dell' ]u£tro % che formava un rettangolo di lunghezza dop- 
pia delle larghezza era di piedi 720, e il circuito dell' Aéìur che 
era vero quadrato, e la metà dell' ]ugero era di piedi 480. coft 
da non recar maraviglia a chi Ci la diverfa proporzione che paflà 
tra i Perimetri , e le Aree di varie figure ; e come le Aree ef ua- 
li pofTono avere Perimetri, o circuiti dileguali ; e parimente Peri- 
metri eguali poflbno conrenere Aree, o fu perfide difeguali : fpro- 
porzione degna di eflcre avvertita ■> non mancando Agrimenfori ma- 
teriali e ignorami, che in figure anch' irregolari e diflìmili , fen- 
za difeernimento o criterio , credono il quantitativo del fuoio re- 
lativo e proporzionale alle dimenfioni del circondario. 

Ciò premendo io dico , che lo Stajoro Fiorentino è appunto un 
quadrato di 11. Decempede, o di 120. piedi corno il quadrato, 
o Adus Romano e però eguale a 144. Orine o Decempede qua* 
dre,o 14400. piedi quadri, o fia alla metà dell' }ngerum . 

Per dimoftrare ciò, bada provare che le braccia quadre a 
terra 5184. che compongono il ncftro ftajoro fono eguali a 144, 
delle noftre canne quadre, o fia 14400. piedi giuda la mi fura Ro- 
mana . Si premette adunque che la noftra canna quadra , confidera- 
ta' come pertica di braccia 6*. dee contenere braccia quadre 36* 
e divifa in piedi 10. come Decempeda, dee contenere fenza alte- 
rare la fua area quadrata, piedi 100. ficchè in tal fenfo braccia 
36. fono eguale a piedi 100. 

Se alla Romana fi faccia un quadrato di li. Canne fi avran- 
no canne quadre 144. ognuna delle quali conterrà 36*. braccia, fe 
fi di vale in 6.; e piedi 100. fe fi divide io i«. , E fe le 
144. canne fi moltiplicheranno per 36. fi avrà il numero delle 
braccia quadre ; e fe per 100. fi avrà il numero de' piedi quadri; ma 144. 
moltiplicato per 36. fa 5184* a moltiplicato per 100. fa 14400. 
dunque 5184. braccia quadre, cioè lo fiaioro Ficrentino farà e* 
guale *' P iedi «4400» che era 1' Atìus o pe.r dir co$ì Io ftaioio de* 
Romani • E dunque manifefio che 

Braccia 6. fono eguali a ..... piedi 10. 

Brace. Q. 36". . =5 piedi Q. 100. 

Brace. Q. 36. x 144.es piedi Q. 100. X 144. 

Brace. Q. 5 1 84. ... • 2 • . piedi O 14400, 

Brace,. (£. 1718. , , . ». =; ......... piedi (£. 4800» 
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Or quale di quelle due mifure ha l'idea di primitiva, e di 
•litica? quella a piedi, o a braccia? Oltre che gli antichi mi- 
gravano il terreno a piedi, eie cofe elevate e manefche a palmi 
e cubiti, o braccia, come era più proprio; la mifura a piedi 
fembrava nata col Tuo calcolo fui terreno, ed era femplice e natu- 
rale ; quella a braccia fi vede nata a tavolino l'ulla carta , ed è pia 
artificiale . 

Il quadrato di 12. canne che e 144. moltiplicato a piedi per 
100. o coli* aggiunta di 2. zeri nelle cifre Arabiche dava loftaiero: 
ma a braccia conveniva moltiplicarlo per %6. e c ò fu fatto per 
ripiego; cioè prima per 12. e poi per 3. Moltiplicato per 12. da- 
va 17x8 e quello fu detto lo Sdoro, che triplicato produceva 
5184. che era l'intero Staioro. E ficcome 1728. è cubo di 12. di 
cai e quadrato 144. per aver quello cubo fu prefo per radice la 
lunghezza di 12» braccia: ed eflendo 12. X 12. ^ 12.= 1728, 
fu fidata la divifione, e operazione aritmetica col numero 12, e 
finalmente con fare 12. X 12. X 12. X 3. e 5184. fi calco- 
lò tutto lo flatoro con una difficoltà di operazione, che ha obbliga- 
to i pratici a valutare unicamente il numero delle braccia quadre 
* poi alla loro fomma finale fare la divisone per averne» il folo 
numero delle (tiora , e braccia quadre , col partire la fomma di 
quelle per 1728. e valutare il quoziente, e l'avanzo. 

Ecco dimoflrata 1* origine del braccio a terra Fiorentino , la 
natura e trasformazione della fua canna o pertica, e la relazione 
di tal mifura, e dell'altre da eflà dipendenti col fiftema dehe anti- 
che mifure Romane . Quando principiane tal mifura in Firenze non 
faprei indovinarlo; nè aderire fe fu introdotta di nuovo, o rin- 
nuovata fulla Decempeda antica • Non può porfi in dubbio per i 
monumenti che riporta in detta operetta il Sig. Manni, che neh" 
XI. e XII. ièeo?o non ufalTe in Firenze il piede , e pertica .li Luic- 
prando, contrattandoli terreni mifurati ad mcnjùram fedis Luit- 
frandi Regis, e quelli terreni erano in quella parte del Quartiere 
S. Croce, che era allora fuori di |Città. fi ficcome , o gli ilefli 
Fondi , o altri confinanti li dicono negli ilefli anni mifurati ad pt- 
dem portae . „ Ad ftdm de fona S. Panerai n „ emm fede qui 
defignatus tft in Petra ( 0 in muro ) juxta portam S* Panerà/ ii ; 
il detto Sig. Manni giù fh mente deduce , che il piede detto della 
Porta folle Io Hello piede di Luitprando, o Aliprando , che come 
mifura legale era fcolpìto in villa pubblica nel muro allato alla 
detta antica porta della Città» Da detti contratti fi feorge eflere 
già in ufo il nome di Stgioro, leggerteli io tHU fredda terra 
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•rat Stariora triaec. d: ivegris XX Ir. fiUriolit, ut Jit me»~ 
furata ce. 

Jicopo Bflvaro Vefcovo di Ficfole che fui principio del feco- 

10 XI. trasferendo in Città lar futi Cattedrale donò alla vecchia di 
S. Barcolomraeo da lai eretta in Monaftero , e abitata ultimamente 
di' foppreffì Canonici Lateranenfi , varie terre confinanti col 
fiume Mugnone, dice che erano (late mifurate ai perticai de duo*, 
dedum pedet , qui àicitur Lui. 'prandi : e donando poi nel xoi8. 
Ecclc/te et Oratorio Beatffimi Qnudentii ubi corpus ejus requiefeit 
ciim relliquiis a/ih fanttorum ; et ejl pofita ipfa EccUJta prope fe- 
dii de alpibut , et prope fiuvìum Decmanum, tutta la Chiefa e 
Oratorio , cui do, ab dum ejl S. Ditali p r ope fluvium Seve eim in- 
tegra terra et vinta et, foggiunge in fine : Petia vero una de 
terra quae eji Stariorum 18. quae efl prope ipfam Ecclejiam S, 
Ditali \cc. Dal che fi vede che nel tempo fteflò ufavano varj ge- 
neri di mifura ; fe pure il resultato delle mi fu re fatte colla perti- 
ca e piedi di Luitprando non fi valutava fin d'allora a Staiora, 
come fi pratica nel Cortoucfe . Si trova anche nelle mifure Agra- 
rie il nome di Scala ► 

L'ufo di detta mifura in Firenze fi ricava dalla Carta della 
Conteflà Wdla o Guilla figlia del Marchefe Bonifazio , e madre del 
Conte Ugo Marchefe di Tofcana , con la quale V anno XU di Ot- 
tone IT. cioè nel 978. fi dichiara Ella , ftando in Fifa , di donare 
pel Monaftero della noftra Badia Fiorentina della quale fu la Fon- 
datrice, tutto quello fpazio di cafa e terreno che pofledeva nel 
luogo ove fu edificata e fuOifte anche al prefente detta Badia . 

11 fiiolo di detto terreno dice eflere in tutto per menfura adjujla 
perticai menfuratat fcalas centum . 11 nome di Scala per mifura 
agraria è ancora in ufo in qualche luogho della Tofcana : ma la 
detta Conteflà nel donare allo fteflfo Monaftero colla medefima Car- 
ta, varie poficiltoni -, non £\ più menzione di Scala > ma di moggia , 
come fi ufa ancora nella maremma Senefe. De eulta nt ad jufl& 
fenica menfuratat modiorum «'//r, et de ter ri t agreflibus modio- 
rum quingemos : e poi de eulta res ad j»(la pertica menfuratat 
modiorum tricentos , et de tetris agrejlibut modiorum auingnentot^ ; 
« qui non fi tratta di Beni di maremma , ma di Beni vicino 11 
Firenze nelle Corti di Signa e di Scandicci . 

Ma di quali moggia ivi fi parlerà ? Anche gli Antichi ava- 
vano V Ilemina , il Sextariur , e il Modius , come noi abbiamo la 
mina, Io flajo, ed il moggio; ma qual proporzione palla tra i no- 
ftri , c gli antichi ? Lo itab o frxtarjo , wa la kfta parte de* 
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Conglo che fi vuole pcfifTe a grano once 90. La mini n era la me- 
tà: ma il moggio conteneva ftaji 16, ficchè (e io ftajo era di once 
* 5 «come la fetta parte del Congio, il moggio farìftato di libbre 20. 
e però un vafo maneggevole , e atto ad afconderci fotto un lame , giuda 
)' efpreflìone del Vangelo ; ma non m 1] paragonabile al Moggio nostrale 
cioè a 24* delle noftre Staja • Che il moggio non fotte anticamen- 
te gran mifura , iì ricava anche dalle Lettere di S. Gregorio Ma- 
gno ) nelle quali chiama piccoli terreni qnelli di 10. e 30. moggia # 
ufàndo la voce Terrula notainquefto lignificato nell'Jus Canonico ; 
Terrea modorum p us m'inut dceem Lib. 9. ep. 16. e terrula 
tnodiorum tritura L. 10. ep. 50. A' noftri tempi una fimile eften- 
fione di Terreno farebbe una buona tenuta, ne avrebbe luogo nel 
Canone Terrular : fe£no evidente che il moggio moderno è molto 
differente dall' antico . Il Da - Cinge riporta un antico Autore di 
colè Agrarie, che dice lugerwn wtun, pedes 140, etiti latitudine 
frd-s 110 faclunt te*ram modiurum trium. In detto tetto la mi-* 
fura dell' Iugero confronta con la già detta di fopn , e Ce V Iu> 
gero è di Piedi quadri i«8eo. ; il MoJio che ne è la terza parte 
farà di Piedi quadri 9600. e però eguale a 2. Sfiora ; e lo Sfioro 
farà la terza parte dell' Aclur,e la feda parte, o il fextariut dell' 
Jugerum di cui è il Modi ut la terza parte. 

Si fa che il Re Luitprando traile m ilare che riformò, cor- 
re (Te , e fifsò ancor quella modiorun trium ; lìce he vi era una mi- 
fura ufuale , che fi divideva in 3. moggia, come il facco Fioren- 
tino in 3. Staja : ma quel moggio era più piccolo dello Stajo no- 
flrale. Forfè la Corba Bolognefe, e la Mina Perugina avranno 
«'.azione alla mifura di 3. moggia del detto Re . Ma qua! forte 
di Agraria mifura erano gli Scalfii] f In una carta predo 1' Ughelli 
ne* Vefcovi di Fiefole fi legge , che Irta A bb a delia del Mooairero 
di S. Ilario , detto di S* Ellero verfo il Ponte a Rignano e fotto 
a Vallombrofà concede a S. Gio- Gualberto In Barba zzano terrai» 
fcapbiliorum trium . /• Montini ano terra n fiaphilii uniut . Nel Glof- 
fario del Du-Cange fi trova Scafa , Scapba , e Scaffia in Carte 
della Chiefa di Salisburgo . Sceffi'um nelle Leggi Saltane , e Scapi- 
Jur ne* Capitolari di Carlo Magno : e tutte quefte voci con altre 
limili fi trovano in lignificato di mifura di grano, e biade, dalle 
quali fi mifura anche il terreno fementabile . Sicché non pare deb- 
ba prenderti altronde lo Scafi Ho della donazione della detta Abba- 
glia : fegno evidente, che dalie antiche Nazioni le quali occupa* 
rono quella parte d* Italia , fia derivata tal varietà e confufione di 
icrmioi e di mifure , fc non in tutto, almeno in gran parte . Che 
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febbenc alla veglimi te moltiplicità di mifare e di pefi in Tofcana r 
quando non fervano d* iftrumento alla frode , e all' inganno , non 
poflà applicarli per fua natura ciò che leggefi ne' Proverbjr Cap. 
20, v. \ o. Pondus et pondur 9 menfira , et menfura 2 utrumque 
abominabile ejl a pud Deum ; noiv può negarfi però , che ella non 
ila naturalmente di odacelo alla circolazione dei generi permutabili , 
ed al commercio ; e però politicamente viziosa , e meritevole in 
confeguenza- di eflcre faggiamente sbandita da ogni eulta ci vii 
Società . 

Quelle Oflèrvazioni non avrebbero impegnata la pubblica cu- 
riofità per fe fole ; e però farebbero ficilmente retiate occulte , fe 
la materia di cui trattano non avene tirati a fe gli fguardi pene- 
tranti del vigilantiUimo Sovrana, per correggere l'irregolarità c 
gli abufi-, che nelle terreftri mi iure Fiorentine fi trovavano, e fta- 
bilirne altre più fàcili al calcolo, ed eterici da sbagli, ed equivoci r 
con una Legge firmata il dì 15. Marzo di quell'anno 17*1. 

In efla , dopo aver dichiarato la fua Reale determinazione di 
ridurre alla perfetta uniformità tutte le mifure,e pefi del Grandu- 
cato , rivolge le fue attenzioni alle mifure agrarie del Territorio 
Fiorentino, con abolire le antiche mifure è, fifiare le nuove nella 
forma che qui fi riporta 

Bafe delle nuove mifure è il Braccio- quadro a panno . Le lue 
unita, decin: , centina jd , miglia i-, e decine di migliaja fono le 5. 
fpecie di mifure procedendo dalla minima alla mallìma ; onde cia- 
feuna occupa il pofto corrifpondente all' ordine de* numeri. Bafta 
fapere i nomi che ad ogni pollo convengono : cioè alle unità quel* 
Io di Braccia quadre : alle decine quello di Deca. : alle centina)* 
quello di Pertica: al!e migliaia- quello di Tavola: alle decine di 
miglia)* que l© di Quadrato ; eflèodc* realmente una decina di mi* 
gliaja il Quadrato del cento. 

E però avendo v. g. un numero di braccia quadre 7l9?43& 
punteggiando i primi $. numeri fi sà che tal fomma denota 7U9. 
qaadrati ; 5. Tavole ; 4, Pertiche ; $. l>eche ; e 6 Braccia qua- 
dre . E avendo altresì g. Quadrati 75. Tavole 6. Pertiche 7. 
Deche 4. Braccia quadre o. balla unire tutti i numeri 756749* » er 
fi ha f intera fomma delle Braccia quadre • 

Venendo -dunque mercè tal ottimo regolamento , nobilitata que- 
lla materia dalle faggie cure e riflefll della previdenza Sovrana , ho< 
creduto che porta cHere ancor divenuta più intereH*ante e gradita;, 
e però- mi. fono indotto a pubblicare le O.Tervazio.ii che ad elTa, 
appartengono * con indirizzarle * Sigg^ Accademici Etra/chi- di Cor- 
tona, 
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tona , aggiungendo alla relazione già fitta c?e!li rraova Le*** e Tuo 
nuovo fi(tema 4 di mi Ture, la riduzione delle antiche alle mie ve. 

Riduzione delle Braccia Fiorentine da terra ite Braccia Fiorentine 

da. Panno, 

Il Br. da terra eorrifponde a Br. Fior, da panno — » fol. 1 8. den. i o. f 
Dieci Br. da terra fono eguali a Br. Fior, da panno p. fol. 8. den. 1 0 . 1 
Cento Br. da terra formano B. Fior, da panno 04. fol. 8. den. io.-] 

Riduzione delle Sfiora Vhrèntine in Quadrati , e [refpettfoc fuddi- 
Vijtoni per le mìfire dei Terreni , 

Lo Sfioro Fiorentino il quale fuol comporli di Braccia Quadre 
da terra 1718. equivale a Quadrati—», Tavole i. , Pertiche 5., 
Deche 4,, Braccia quadre Fiorentine da panno 1. f 

Dieci ftiora Fiorentine coli »tui! cono Quadrati 1. , Tavole $., 
Pertiche 4., Deche 1., Braccia quadre Fiorentine da panno 3. *• 

Cento ftiora Fiorentine fanno Quadrati 15,, Tavole 4. , Pertiche 
S«i Deche 3., Braccia quadre Fiorentine da panno 3. * 

Regola Generale di riduzioni delle dette mifu/t. 

Per le Lineari , fi riducano le Canne ec. a brace, a tetti: 
quelle fi moltiplichino per 17. e il prodotto fi parta per i£. con 
ridurre l' avanzo fecondo le regole a ioidi, e daa. e il quoziente 
denoterà le braccia a panno : e farà feropre 

11.17. : : Bncc, 0 terrà* Brace. 0 panno. 

Per le Sa ferocie, ridotte le Sfiora Panon ec a brace, qua- 
dre-, fi moltiplichino per il quadrato di 17. cioè per 289. e il 
prodotto fi parta per il quadrato di 18. cioè per 324. e il quozien- 
te darà le brace, quadre a panno > da ridur/i come fopra fecondo 
le regole ; e farà fempre 

314. 28$. • : Brace. Q. a eerra* Brace Q. a fanuo* 

FINE 
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